
CHIARIMENTI E PRECISAZIONI 

A seguito della pubblicazione del bando di gara per l’ACCORDO QUADRO SERVIZIO DI  

SFALCIO ERBA, POTATURA SIEPI E SPOLLONATURA PARCHI, AREE VERDI COMUNALI 

E GIARDINI SCOLASTICI SITI IN AREE URBANE ED EXTRAURBANE DELLA CITTA’ DI 

ASTI – 48 MESI – 3 LOTTI – CIG. 9874064F5E -  98740969C8 - 98741652BB sono stati chiesti i 

seguenti chiarimenti rispetto ai quali si forniscono le precisazioni per ognuno riportate. 

Quesito  1 

In riferimento al possesso del requisito relativo al possesso della qualifica di Manutentore del verde 

di cui “Standard professionale e formativo per l’attività di manutenzione del verde” così come 

descritto dall’Accordo Conferenza Stato-Regioni 18/30/SR15/C9-C10 del 22 febbraio 2018 , si chiede 

se la presenza di un responsabile tecnico, indicata su visura camerale, può essere considerata 

valida per la dimostrazione di tale requisito, considerando che la presenza di tale figura costituisce 

esenzione indicata nell'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2018, (punto 7 lettera h). 

Risposta  1  

Si precisa il requisito relativo al possesso, per il titolare o altro preposto dell’impresa, della 

qualifica di Manutentore del verde rientra tra i criteri di selezione dei candidati di cui ai Criteri 

Ambientali Minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la 

cura del verde (DM del 10/03/2020  - G.U.R.I. n. 90 serie generale del 04/04/2020) al fine di 

individuare operatori economici in possesso di adeguate competenze professionali. 

Tale requisito, come previsto dall’art. 7 Casi di esenzione e/o di riduzione del percorso formativo 

dell’Accordo Conferenza Stato-Regioni 18/30/SR15/C9-C10 del 22 febbraio 2018, può essere 

sostituito dal possesso di uno dei titoli di cui all’art. 7 da a) a g) oppure dalla presenza in visura 

camerale (alla data di entrata in vigore della legge 28 luglio 2016 n. 154) di uno dei soggetti di cui 

alla lettera h) in possesso di documentata esperienza. Si rimanda in ogni caso al testo dell’Accordo 

Conferenza Stato-Regioni 18/30/SR15/C9-C10 del 22 febbraio 2018. 

 

 


